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LE RAGIONI DI QUESTO LAVORO

strumento nato per supportare la programmazione territoriale
educazione e istruzione, giunto alla terza edizione

il messaggio di fondo: partire dall’analisi approfondita della
realtà e dei fenomeni, suffragare la conoscenza con dati
oggettivi per acquisire la consapevolezza indispensabile a
sostenere scelte di intervento mirate ed efficaci

la programmazione degli interventi, a tutti i livelli, scaturisce dal
legame imprescindibile tra conoscenza e azione

seguire nel tempo le dinamiche evolutive dei fenomeni e le
trasformazioni indotte dagli interventi per riprogrammare



LE novita’ del rapporto:
LE SCELTE EDITORIALI

nasce la collana DAL NIDO ALLA SCUOLA SUPERIORE:

non più un unico volume, ma una serie di volumi più agili distinti
per i diversi temi

mantiene comunque l’impostazione che guarda con unitarietà a
tutto il percorso di apprendimento della persona

tempistiche diverse di disponibilità delle banche dati: fornire i
dati man mano che vengono prodotti

la prima uscita: L’EDUCAZIONE DELL’INFANZIA seguiranno
gli altri temi trattati… (PEZ, istruzione…)



LE novita’ del rapporto:
LE SCELTE EDITORIALI

si conferma l’attenzione sulla ZONA come ambito ottimale di
programmazione e centro della governance territoriale
(processo di formazione dei progetti)

analisi di dettaglio zonale (e comunale) per fornire strumento
conoscitivo alle Conferenze zonali per l’educazione e l’istruzione

due modalità di rappresentazione del dato, che si integrano e
completano a vicenda:

il rapporto “classico”

i dati su piattaforma “open”, uno strumento innovativo
che apre nuove possibilità e sviluppi



LE caratteristiche e i
contenuti del rapporto

analisi con modalità omogenee su tutto il territorio regionale,
corredato da infografiche, elaborazione di dettaglio zonale

valorizza le banche dati regionali: SIRIA 0-3 e SISIP 3-6
aggiornate al 2014/2015 e integrate con dati nazionali MIUR e
ISTAT

tre capitoli:

1- i servizi educativi per la prima infanzia (0-3)

2- la scuola dell’infanzia

3- indicazioni a supporto delle politiche (indice di criticità
zonale in serie storica e dettaglio con i dati open)

il rapporto in flash





Dimensioni di criticita’ e indice

3 dimensioni:
1. Dimensione demografica (residenti 3-36 mesi)

- I bambini di età 3-36 mesi residenti in Toscana, sono 81.924,
in calo di 4.371 unità rispetto al 2007

2. Ricettività (posti potenzialmente disponibili)
- la ricettività è in lieve flessione rispetto al 2013/14,
ma è aumentata di quasi 13 punti in 7 anni.

3. Accoglienza (domande, lista d’attesa e iscritti)
- calano le domande di iscrizione, specie nel privato

- diminuzione costante della lista d’attesa

- leggero calo degli iscritti (213 in meno rispetto al 2013/14)



Combinando tra loro queste dimensioni

4 indicatori  utilizzati per definire l’indice di criticità di ogni zona:

1. tasso di ricettività

2. % domande non soddisfatte

3. capacità di risposta alla domanda

4. indicatore di Lisbona



Andamento degli indicatori

Cresce il tasso di ricettività,
passando dal 28,9% del 2007/08
al 35% del 2014/15.



Negli ultimi 7 anni cresce la capacità di
risposta alla domanda: la potenzialità ricettiva è sempre più
adeguata alla domanda effettiva



Diminuzione costante della lista
d’attesa: la percentuale di domande non soddisfatte si riduce del
40,7% in 7 anni



Cresce l’accoglienza dei bambini di età
3-36 mesi: nel 2014/15 l’indicatore di

Lisbona raggiunge per la prima volta la soglia del 34%, dopo aver
superato il traguardo europeo del 33% nel 2011/12



Diminuisce la percentuale di copertura







esempio di scheda riepilogativa zonale
con livello di criticita’ 2



Il sistema scolastico italiano:

a. 8.8 milioni di alunni nel 2014/15 (1.6 mil. nella scuola infanzia)
- di cui 87% nella scuola statale

b. Stabile la popolazione (crescita 0% nell’ultimo anno)
- (-1,7% nella fascia 3-5 anni)

c. Andamenti diversificati per:
- ordine scolastico,  nazionalità,  tipologia di scuola

Piu’ in particolare....In Toscana...

a. Oltre 505.000 alunni nel 2014/15 (94.000 nella scuola infanzia)

b. Stabile la popolazione (solo 0,1% nell’ultimo anno)
- (-1,7% nella fascia 3-5 anni)

c. Andamenti in linea con la media nazionale
- e con le variazioni della popolazione



Nel tempo...
perde iscritti la scuola paritaria...resiste la scuola statale
- Persi quasi 2.000 iscritti in tre anni nella paritaria

Diminuiscono le sezioni e i bambini (nelle paritarie)
- Dimensione media : 22,1 nelle private e 23,6 nelle pubbliche

Resta ancora alto il tasso di accoglienza
- (al 96,9 nel 2014/15 – è diminuita la popolazione corrispondente 3-5 anni)

...e Piu’ in particolare....la scuola dell’infanzia in toscana



Variazioni annue – Sisip

Numeri indice base 2011/12

...e Piu’ in dettaglio....negli
ultimi anni...



...e Piu’ in dettaglio....negli
ultimi anni...

La modalità di frequenza più diffusa è per tutte le paritarie il tempo
pieno (88%)
Non diminuisce il personale  ma aumenta la modalità del part -time



...altre informazioni sulla scuola paritaria dal SISIP ...

Lista di attesa:  valore indicativo 1330...
il 65% è per le scuole paritarie pubbliche

Rapporto personale bambino più favorevole nelle paritarie pubbliche
(10 bambini per personale educativo)

I contratti del personale sono la maggior parte a tempo indeterminato
(1540 nelle private corrispondenti al il 66% e 970 nelle pubbliche
corrispondente all’80%) , percentuali valide anche per gli insegnanti



...il sistema tariffario delle paritarie ...

Solo una scuola pubblica su quattro ha una quota di iscrizione

Il 12% dei bambini nelle scuole pubbliche paga la retta/tariffa massima
contro oltre il 90% dei bambini nelle private

Diversi i valori medi
per bambino

Oltre il 70% delle
scuole non ha il pasto
incluso (4,3 euro il
valore medio a pasto)



...gli alunni con cittadinanza non italiana...

Si è in parte arrestato l’aumento della
popolazione straniera (solo +0,5 nella
fascia 3-5), un aumento che non
riesce più a compensare la perdita
di alunni italiani

Gli alunni stranieri sembrano
preferire le scuole pubbliche



...gli alunni con disabilita’ nella scuola statale...

Si è in Stabile l’incidenza degli alunni
con handicap in Toscana nella
scuola dell’infanzia  statale (1,4),
leggermente aumentata negli
altri ordini (1,6)

Aumentano i posti di sostegno
con conseguente diminuzione
dell’incidenza per alunno



...infine...le sezioni pegaso...

Intervento regionale nato per accogliere i bambini in lista di attesa
nelle scuole statali



Dove si trovano i dati?

Dalle pagine della Regione Toscana cliccando su

open toscana
o collegandosi a

http:// open. toscana .it

Successivamente selezionare la finestra «accedi ai dataset»,
selezionare «Regione Toscana», «Educazione e istruzione»
e per l’anno 2014/2015 si avranno due contenitori di daset:

-Servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi)
- Scuola dell’infanzia (3-5 anni)



...piu’ semplicemente.. open toscana



accesso ai dati da open toscana



accesso ai dati da open toscana



accesso ai dati da open toscana



...oppure...

Se state consultando il rapporto in forma cartacea o anche a video,
si può accedere ai dati zonali  utilizzando i QR-Code

con un semplice smartphone o tablet

Le informazioni sono fruibili in csv e elaborabili con i fogli di calcolo



e infine... la scheda riepilogativa zonale



...altre informazioni sulla scuola paritaria dal SISIP ...

Personale per tipologia di contratto


